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Temperatura in aumento su tutto il pianeta: +1,1°C nell’ultimo secolo

Riscaldamento
globale

Un secolo fa
faceva più freddo



 Siamo reduci dall'anno 
più caldo, più secco
e più rovinoso per

i ghiacciai delle Alpi

Ghiacciaio Ciardoney
13 settembre 2022

https://psl.noaa.gov









Ghiacciaio Ciardoney
14 luglio 2022 
(f. Pierluigi Cullino)



2022: l'annata peggiore 
mai documentata

sui ghiacciai di
tutte le Alpi, 

4-6 metri di spessore 
glaciale persi a quote 

di 3000 m, 
dal Piemonte, 

alla Svizzera, al Tirolo

Ghiacciaio Ciardoney, 
20 settembre 2022
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1894.08.17

(f. M. Gabinio)

2022.09.12

(f. G. Savio)

Ghiacciaio del Rocciamelone



Trasformazioni del 
territorio montano 

evidenti anche in pochi 
anni.

Ghiacciai in totale 
disequilibrio con 
il clima odierno, 

privi di alimentazione
e condannati 
all'estinzione 

entro pochi decenni 
sotto i 3500 metri. 



Fronte Ghiacciaio Ciardoney (Gran Paradiso): situazione innevamento 
simile al record negativo di inizio marzo 2022.



Più caldo
= prevalenza di pioggia a 

bassa quota,
e in montagna la neve 
fonde più rapidamente.

23 gennaio 2022: solo neve 
programmata nel comprensorio 

di Bielmonte (Biella)





Prima analisi dell'evoluzione dell'innevamento sull'intero arco alpino, a cura di 
EURAC Research, pubblicata a marzo 2021 sulla rivista “The Cryosphere” 

https://tc.copernicus.org/articles/15/1343/2021



Dal 1971, al Sud delle Alpi la 
stagione innevata si è accorciata 
di un mese tra i 1000 e i 2000 m 

https://tc.copernicus.org/articles/15/1343/2021
/

Prima analisi dell'evoluzione dell'innevamento sull'intero arco alpino, 
a cura di EURAC Research (marzo 2021, rivista “The Cryosphere”) 



  



  
Dagli Anni Novanta, prevalenza di inverni poveri di neve



  

Non sono mancati inverni recenti ricchi di nevicate 
(2008-09, 2013-14, 2017-18), ma più sporadici e con 

rapida fusione estiva



Più caldo, più evapotraspirazione,
suoli e boschi seccano

più in fretta
= a parità di pioggia, maggiore 

predisposizione a incendi forestali

23 febbraio 2022: 
Orrido di Chianocco 
(Val Susa)



  

Il futuro: sempre più caldo. 
Quanto? 

Dipende dalle nostre scelte



  

In futuro, Alpi al confine tra Europa centrale un po' più 
piovosa e Mediterraneo più secco.

Ma determinante sarà l'evapotraspirazione, in aumento.

IPCC, Sixth Assessment Report - WG1, 2021



Variazione precipitazioni stagionali 2071-2100 
(scenario emissioni elevate): inverno più bagnato sulle Alpi 

(ma nevicate abbondanti solo ad alta quota, pioggia a valle); 
estate molto più secca (Bucchignani et al., 2015)

INV PRI

EST AUT



  

Ghiacciai confinati sopra i 4000 metri, neve solo per poche 
settimane in pieno inverno, estati roventi e secche, fasce 
climatiche spostate verso l'alto di quasi 1000 m, boschi e 

colture in sofferenza, più incendi... 
Le Alpi somiglieranno sempre più alle montagne 

del Nord Africa o del Medioriente



  



  

Effetti del futuro riscaldamento sulle nevicate: 
più vistosi a media-bassa quota 

e in primavera-autunno 



  

2100: senza tagli alle emissioni serra, neve quasi scomparsa 
in Pianura Padana (già ora... neve fresca 2011-20 vs 1961-70: 

-40% a Torino e Milano, -56% a Parma) 



Neve fresca: -66% nel 1990-2022 
rispetto al periodo storico 1787-1989
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